


Il mondo è un immenso pianto  
ma a Pasqua diventa un immenso parto.  
Di vita, di futuro, di speranza,  
di nuovi orizzonti, di lacrime asciugate. 
(Ermes Ronchi)  
 
Vi auguro un’oasi di pace.  
La strada vi venga sempre dinanzi e il vento vi soffi alle spalle  
e la rugiada bagni sempre l’erba cui cui poggiate i passi.  
E il sorriso brilli sempre sul vostro volto.  
E il pianto che spunta sui vostri occhi sia solo pianto di felicità.  
E qualora dovesse trattarsi di lacrime di amarezza e di dolore,  
ci sia sempre qualcuno pronto ad asciugarvele.  
Il sole entri a brillare prepotentemente nella vostra casa,  
a portare tanta luce, tanta speranza e tanto calore. 
(Don Tonino Bello)  
 
 
 
Un augurio anche in questa Pasqua 2023. 
Ho preso le parole di due grandi “mistici” del nostro tempo. 
Auguri di vita piena, vissuta, realizzata; 
Auguri perché tu riesca a dare sempre una risposta alle tue domande e ai tuoi perchè. 
Auguri perché i pesi della vita non ti schiaccino e le vittorie non ti facciano dimenticare la tua 
umanità. 
Che tu possa vivere una Pasqua buona, un risveglio di vita 
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Perché l’immagine della Natività a Pasqua? 
 
I nostri fratelli orientali raffigurano il bambino Gesù alla nascita  
non in una mangiatoia, ma già dentro la tomba, il sepolcro con le 
fasce della sepoltura. 
Il bambino di Betlemme è il Crocefisso Risorto 
 


